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RISOLUZIONI

Mercoledì 20 giugno 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole, alimentari e forestali, Franco
Braga.

La seduta comincia alle 13.40.

7-00878 Negro, 7-00899 Delfino, 7-00901 Di Giu-

seppe e 7-00910 Trappolino: Iniziative per il settore

del tabacco.

(Discussione congiunta e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00183).

La Commissione inizia la discussione
delle risoluzioni.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, le risoluzioni,
vertendo sulla stessa materia, saranno
trattate congiuntamente.

La Commissione concorda.

Giovanna NEGRO (LNP) fa presente
che vi è la disponibilità di predisporre una
risoluzione unitaria, visto che i diversi atti
di indirizzo appaiono ampiamente conver-
genti.

Il sottosegretario Franco BRAGA
esprime il parere del Governo sulle riso-
luzioni presentate.

Per quanto riguarda la risoluzione
7-00878 Negro, esprime parere favorevole
al primo e al terzo impegno, mentre sul
secondo impegno esprime parere favore-
vole, nel rispetto delle competenze delle
regioni.

Esprime poi parere favorevole sulla
risoluzione 7-00899 Delfino.

Sulla risoluzione 7-00901 Di Giuseppe,
esprime parere favorevole sul primo e sul
quarto impegno, mentre sul secondo e sul
terzo impegno il parere è favorevole, nel
rispetto delle competenze delle regioni.

Infine, il parere è favorevole sulla ri-
soluzione 7-00910 Trappolino.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che i
presentatori delle risoluzioni hanno pre-
disposto un testo unificato delle mede-
sime, che assume il numero 8-00183 (vedi
allegato 1).

Il sottosegretario Franco BRAGA
esprime il parere favorevole del Governo
sulla risoluzione n. 8-00183.

La Commissione approva infine la ri-
soluzione n. 8-00183.

7-00887 Catanoso: Iniziative per il riassetto delle

partecipazioni azionarie delle società controllate

dall’AGEA e delle funzioni relative all’attuazione

politica agricola comune.

7-00913 Di Giuseppe: Iniziative per il riassetto del-

l’AGEA e delle società controllate nonché delle fun-

zioni relative all’attuazione politica agricola comune.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
delle risoluzioni.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, le risoluzioni,
vertendo sulla stessa materia, saranno
trattate congiuntamente.
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La Commissione concorda.

Paolo RUSSO, presidente, ritiene utile,
anche alla luce delle audizioni in corso
presso l’altro ramo del Parlamento, rin-
viare alla prossima settimana l’esame delle
risoluzioni.

Basilio CATANOSO (PdL) accoglie la
proposta di rinvio del Presidente, confi-
dando che il decorso del tempo sia poi
effettivamente utilizzato dal Governo per
definire i suoi orientamenti.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) ritiene che il
rinvio dovrebbe consentire in ogni caso
alla Commissione di esprimersi a breve,
vista anche l’esigenza di fare chiarezza
sull’assetto dell’AGEA e delle sue control-
late.

Giuseppina SERVODIO (PD), nel chie-
dere chiarimenti sulle iniziative in corso
presso il Senato sull’argomento, fa pre-
sente che sarebbe utile pervenire ad una
risoluzione unitaria. Tuttavia, ricordando
che la Commissione Agricoltura ha già
avviato l’esame di una proposta di legge
sul complessivo riordino degli enti agricoli
e che altre pendono anche all’esame del
Senato, ritiene che la vicenda dell’AGEA
potrebbe trovare migliore soluzione con
un’iniziativa legislativa. Peraltro, sottolinea
che la legge già prevede che il Governo
proceda al riordino degli enti.

Per questi motivi, invita la Commis-
sione a non disperdere la sua attività
proprio in fine di legislatura e a concen-
trarsi invece sull’obiettivo di intervenire
con un provvedimento legislativo sull’as-
setto del complesso degli enti, organismi e
società operanti nel settore agricolo e non
solo dell’AGEA, considerato che vi sono
anche altri enti vigilati dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali che
presentano criticità. Ritiene in proposito
che almeno una parte dell’esame potrebbe
essere svolto anche prima della pausa
estiva dei lavori parlamentari.

Invita conclusivamente i colleghi a ri-
solvere complessivamente le questioni re-
lative agli enti vigilati, evitando soluzioni
di corto respiro.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) invita a con-
siderare la differenza tra le due risoluzioni
in discussione. In realtà, osserva che la
risoluzione proposta dal collega Catanoso
impegna il Governo alla ricollocazione di
partecipazioni azionarie dall’AGEA al Mi-
nistero, mentre la sua risoluzione chiede
l’istituzione di un organo di controllo
autonomo rispetto all’AGEA stessa.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
sulle iniziative legislative in materia di
riordino degli enti agricoli, la Commis-
sione Agricoltura del Senato ha promosso
la procedura delle intese tra le Camere, al
fine di procedere prioritariamente al loro
esame, tuttora in corso.

Teresio DELFINO (UdCpTP), nel ricor-
dare l’apposita normativa che consente al
Governo di provvedere al riordino degli
enti, chiede di conoscere lo stato di at-
tuazione di tale normativa, non esclu-
dendo che il Governo abbia fatto già
notevoli passi avanti.

Fabio RAINIERI (LNP), sottolineato
che le risoluzioni in discussione sono sca-
turite dall’audizione del presidente del-
l’AGEA, ritiene che potrebbe essere utile
ascoltare in audizione anche il generale
Mario Iannelli, che ha guidato l’AGEA in
qualità di commissario, per conoscere il
suo pensiero relativamente alle proposte
avanzate nelle risoluzioni.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
si associa alla richiesta dell’onorevole Del-
fino, con riferimento alla norma sul rior-
dino degli enti pubblici. Preannuncia inol-
tre la presentazione di una risoluzione
sull’argomento all’ordine del giorno, al
fine di favorire una discussione più com-
pleta sulla questione.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

Mercoledì 20 giugno 2012 — 210 — Commissione XIII



SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 giugno 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole, alimentari e forestali, Franco
Braga.

La seduta comincia alle 13.55

Disposizioni in materia di riforma del mercato del

lavoro in una prospettiva di crescita.

C. 5256 Governo, approvato dal Senato.

Parere alla XI Commissione.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
19 giugno 2012.

Giuseppina SERVODIO (PD), relatore,
nel sottolineare l’opportunità che l’Italia si
presenti alle scadenze europee di fine
giugno con la riforma del lavoro appro-
vata, propone che la Commissione si
esprima al più tardi nella mattinata di
domani. A tal fine, preannuncia che tra-
smetterà ai gruppi la sua proposta di
parere, dichiarandosi disponibile ad acco-
gliere le osservazioni e le proposte che essi
riterranno di formulare.

Paolo RUSSO, presidente, fa presente
che della richiesta della relatrice sarà
investito l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, che si riu-
nirà tra breve.

Rinvia infine il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 20 giugno 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole, alimentari e forestali, Franco
Braga.

La seduta comincia alle 14.

Norme in materia di bevande analcoliche alla frutta.

Testo unificato C. 4108 D’Ippolito Vitale, C. 4114

Oliverio e C. 5090 Beccalossi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
16 maggio 2012.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, ri-
corda che nella seduta del 16 maggio
scorso la Commissione ha elaborato un
testo unificato, sul quale si è convenuto di
avviare le procedure per il trasferimento
alla sede legislativa.

Al riguardo, comunica che mentre tutti
i gruppi hanno comunicato il proprio
assenso al trasferimento di sede, il Mini-
stro per i rapporti con il Parlamento ha
comunicato che, considerato il parere con-
trario espresso dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, non ritiene, allo stato,
di poter esprimere l’assenso del Governo
al medesimo trasferimento.

Per quanto riguarda i pareri di altre
Commissioni, comunica che si sono
espresse le Commissioni I, II, XII e que-
stioni regionali, mentre resta da acquisire
il parere delle Commissioni X, V e XIV.
Avverte in proposito che la Commissione
Bilancio ha chiesto la relazione tecnica al
Governo.

Al riguardo, segnala al Governo l’esi-
genza di prestare la massima attenzione
alla predisposizione della relazione tec-
nica, sia per quanto riguarda il contenuto
che i tempi.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
richiama le considerazioni svolte in merito
alla relazione tecnica del Governo sul testo
unificato delle proposte di legge in materia
di biodiversità agraria, che – essendo
verificata negativamente – impedisce alla
Commissione di procedere nell’iter.

Per quanto riguarda il testo in esame,
dichiarando la propria disponibilità ad
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escludere ogni elemento di dubbio sui
profili finanziari, chiede al Ministero agri-
colo di procedere alla predisposizione
della relazione tecnica stabilendo le op-
portune relazioni con gli altri Ministeri,
assumendo un ruolo più attivo.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, os-
serva che l’allarme che la Commissione ha
lanciato è chiaro. La Commissione valu-
terà poi se questo segnale sarà accolto dal
Governo, soprattutto sul piano della par-
tecipazione. Rinvia infine il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 20 giugno 2012.

Disposizioni in materia di raccolta, coltivazione e

commercio dei tartufi.

C. 1823 Carlucci, C. 2132 Fiorio, C. 5095 Di Giuseppe

e C. 5191 Faenzi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 20 giugno 2012.

Audizione informale dell’Associazione italiana con-

sorzi indicazioni geografiche (AICIG), nell’ambito

dell’esame del DL 74/2012, interventi urgenti in

favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici

che hanno interessato il territorio delle province di

Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e

Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012 (C. 5263 Governo).

L’audizione informale si è svolta dalle
14.25 alle 14.55.

Audizione informale degli assessori all’agricoltura

delle regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto,

nell’ambito dell’esame del DL 74/2012, interventi

urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli

eventi sismici che hanno interessato il territorio

delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Man-

tova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio

2012 (C. 5263 Governo).

L’audizione informale si è svolta dalle
14.55 alle 15.45.

Audizione informale organizzazioni professionali

agricole e cooperative (Coldiretti Confagricoltura,

Cia e Agci-Agrital, Fedagri-Confcooperative e Lega-

coop/Agroalimentare), nell’ambito dell’esame del DL

74/2012, interventi urgenti in favore delle popola-

zioni colpite dagli eventi sismici che hanno interes-

sato il territorio delle province di Bologna, Modena,

Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il

29 maggio 2012 (C. 5263 Governo).

L’audizione informale si è svolta dalle
15.45 alle 16.30.

Audizione informale dell’Associazione nazionale

delle bonifiche, delle irrigazioni e dei miglioramenti

fondiari (ANBI), nell’ambito dell’esame del DL 74/

2012, interventi urgenti in favore delle popolazioni

colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il

territorio delle province di Bologna, Modena, Fer-

rara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29

maggio 2012 (C. 5263 Governo).

L’audizione informale si è svolta dalle
16.30 alle 16.40.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00860 Delfino: Iniziative per la revoca
delle quote latte assegnate ai produttori non
in regola e per la riscossione delle somme

dovute.

7-00912 Zucchi: Iniziative in materia di
riscossione dei prelievi supplementari rela-

tivi alle quote latte.

COMITATO RISTRETTO

Norme per la valorizzazione dei prodotti
alimentari provenienti da filiera corta a
chilometro zero e di qualità.
C. 1481 Realacci, C. 2876 De Girolamo, C.
3022 Cosenza, C. 4544 Dima e C. 5112
Delfino.
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ALLEGATO

Risoluzioni n. 7-00878 Negro, n. 7-00899 Delfino, n. 7-00901 Di
Giuseppe e n. 7-00910 Trappolino: Iniziative per il settore del tabacco.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

il settore del tabacco rappresenta
una realtà agricola e industriale impor-
tante per l’Italia. Dal punto di vista della
produzione agricola, infatti, l’Italia rap-
presenta il primo produttore europeo di
tabacco e il decimo a livello mondiale (il
Paese leader è la Cina, con il 38 per
cento dell’intera produzione mondiale).
Le coltivazioni italiane di tabacco co-
prono circa 27.000 ettari, principalmente
in Campania, Umbria, Veneto e Toscana,
mentre le esportazioni di tabacco greggio
dall’Italia si assestano su 218 milioni di
euro annui. Le sigarette prodotte in Italia
sono pari ad un valore di 6.000 miliardi
all’anno e gli addetti nell’intera filiera
sono 204.000 (53.000 nella tabacchicol-
tura, 5.500 nella prima trasformazione,
740 nella manifattura, 2.700 nella distri-
buzione dei prodotti da fumo e 140.200
nelle rivendite di tabacchi). Nel com-
plesso, il valore totale della filiera supera
i 18,4 miliardi di euro;

oggi, la filiera tabacchicola italiana
vive un momento di grave e profonda crisi
economica e sociale, derivante sia dagli
effetti della riforma della normativa co-
munitaria, che ha determinato un conte-
nimento delle produzioni e delle risorse ad
esse assegnate, sia dalla volatilità dei
prezzi del mercato di riferimento, che
rende molto incerta la collocazione del
prodotto ad un prezzo remunerativo;

le maggiori criticità si ravvisano
nella difficoltà a smaltire stock di prodotto
di altissima qualità a prezzi non compe-
titivi sul mercato mondiale e nella consi-
stente diminuzione della superficie agri-
cola coltivata, frutto di una dismissione di
circa l’85 per cento delle aziende, che in
alcuni territori, come la provincia di Ve-
rona, fanno registrare una produzione
dimezzata a partire dalla prossima cam-
pagna;

per il settore del tabacco, il 2010 è
stato un anno di svolta con il passaggio da
un sistema di aiuti europei parzialmente
« accoppiati » ad uno totalmente disaccop-
piato; la riduzione del supporto comuni-
tario, pur non determinando nell’imme-
diato rilevanti modifiche nel sistema pro-
duttivo, ne ha comunque incentivato la
riorganizzazione, con la conseguente chiu-
sura di numerose imprese che sono dimi-
nuite di oltre il 12 per cento;

per evitare conseguenze ancora più
traumatiche sull’economia del settore sono
stati comunque introdotti nuovi ausili fi-
nanziari: ad esempio, il 50 per cento
dell’importo non erogato direttamente alle
imprese è stato inquadrato nella politica
di sviluppo rurale, prevedendo misure spe-
cifiche di sostegno (misura 144 e misura
214) riconducibili all’Asse 1 (competitività)
e all’Asse 2 (misure agro ambientali);

inoltre, nel 2010, l’Italia ha notifi-
cato alla Commissione europea l’inten-
zione di assegnare al settore del tabacco
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un sostegno specifico ai sensi dell’articolo
68 del regolamento (CE) n. 73/2009, per
migliorare la qualità della produzione; si
tratta, in questo caso, di un aiuto supple-
mentare che assume i contorni di un
premio annuale, la cui erogazione è su-
bordinata all’esistenza di un contratto di
coltivazione e di requisiti minimi di qua-
lità del prodotto;

tuttavia, il drenaggio di risorse fi-
nanziarie derivante dall’adozione delle
suddette misure ausiliarie non risulta suf-
ficiente a compensare l’ammontare degli
aiuti perduti con la riforma del settore del
tabacco varata nel 2004 (regolamento (CE)
n. 864/2004);

inoltre, la competitività e sosteni-
bilità economica del settore è destinata ad
essere messa di nuovo alla prova nei
prossimi anni, a seguito della riforma della
politica agricola comune (PAC). La propo-
sta di riforma della PAC per il post-2013,
attualmente in fase di negoziato, rischia di
penalizzare pesantemente il settore, pre-
vedendo un processo di convergenza degli
aiuti tra agricoltori di uno stesso Stato
membro verso un valore di pagamento ad
ettaro uniforme (da attuarsi entro il 2019)
ed escludendo la coltura da qualsiasi
forma di pagamento « accoppiato » alla
produzione;

secondo le prime stime, il valore
verso cui convergere sarà pari a 300 euro
ad ettaro, una cifra molto inferiore al-
l’aiuto disaccoppiato che attualmente per-
cepisce una azienda di medie dimensioni
specializzata a tabacco;

alla riduzione dell’aiuto comunita-
rio si aggiunge poi l’esclusione della col-
tura del tabacco da qualsiasi forma di
pagamento « accoppiato » alla produzione
che rappresenta nella nuova PAC la pro-
secuzione dell’articolo 68 del regolamento
(CE) n. 73/2009, ossia da quelle forme di
finanziamento aggiuntivo consentite per la
sopravvivenza del settore;

tale situazione, estremamente
grave, considerata la rilevanza che la col-
tivazione riveste in termini economici e

occupazionali, rischia di peggiorare alla
luce dei nuovi orientamenti comunitari
relativi all’introduzione del cosiddetto
« pacchetto generico » e al divieto di uti-
lizzo di ingredienti per la preparazione
della miscela « american blend » nelle si-
garette commercializzate in Europa, pro-
poste che penalizzano ulteriormente la
produzione nazionale limitando gli sbocchi
commerciali;

nel 2010, la Commissione europea
ha avviato infatti un processo di revisione
della direttiva 2001/37/CE sui prodotti
del tabacco. Nel dettaglio, il riesame della
normativa ha riguardato sei aree di mo-
difica: a) l’ambito di applicazione, b) i
prodotti del tabacco non da fumo, c)
l’informazione ai consumatori, d) la co-
municazione e la registrazione degli in-
gredienti, e) la regolamentazione degli
ingredienti, f) l’accesso ai prodotti da
fumo;

per ciascuna delle sei aree, sono
state indicate specifiche proposte di mo-
difica. Le modifiche hanno contenuti più
o meno radicali e prospettano diverse
ricadute, dirette ed indirette, per gli ope-
ratori del settore. In ciascuna area te-
matica, indipendentemente dagli inter-
venti che saranno materialmente realiz-
zati, le proposte di modifica genereranno
inevitabili conseguenze economiche e so-
ciali (ad esempio, sui livelli del gettito
erariale, su quelli dell’occupazione e al-
tro);

è facile desumere come l’introdu-
zione del pacchetto « generico » rischia di
alimentare il commercio di prodotti con-
traffatti, generando una crescita esponen-
ziale dei fenomeni di vendita illegale (con-
trabbando e contraffazione). Quello della
contraffazione dei prodotti del tabacco è
un fenomeno che, nel mercato europeo e
italiano, sta assumendo sempre più dimen-
sioni preoccupanti: si stima infatti che nel
2010 il mercato illegale delle sigarette sia
stato pari al 34 per cento dei consumi
legali, vale a dire circa 2,8 miliardi di
sigarette illegali, di cui circa 413 milioni
contraffatte. Inoltre, tale fenomeno rischia
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di produrre gravi perdite nel gettito era-
riale e possibili incrementi delle patologie
legate al consumo di prodotti non sotto-
posti a rigorosi controlli e composti da
tabacco trattato con pesticidi spesso vietati
nell’Unione europea;

la maggior parte delle sigarette
consumate in Europa appartengono alla
categoria cosiddetta « american blend »,
una miscela realizzata con varietà di ta-
bacchi flue cured, light air cured (burley)
e orientali, con le ultime due varietà che
per loro caratteristica necessitano di es-
sere combinate con ingredienti. Qualsiasi
divieto o restrizione sull’utilizzo di ingre-
dienti usati per realizzare prodotti ameri-
can blend avrebbe come effetto immediato
l’esclusione dal mercato delle varietà bur-
ley ed orientali;

in effetti, nei Paesi dove sono
prodotte (soprattutto Bulgaria, Grecia ed
Italia), le varietà burley e orientali sono
coltivate primariamente da piccoli im-
prenditori, spesso su aziende agricole di
dimensioni di poco superiori all’ettaro.
L’Italia rappresenta in tal senso un esem-
pio da tenere in considerazione. La Cam-
pania produce il 93,2 per cento del
burley italiano, in un’area dove la per-
centuale di disoccupazione è molto più
alta della media nazionale. A ciò si
aggiunga il fatto che l’ipotesi di sostituire
il burley con altre varietà (ad esempio il
bright), che non corrono il rischio di
subire restrizioni da parte della nuova
formulazione della « direttiva prodotto »,
non rappresenta un’alternativa facilmente
percorribile dalle aziende italiane del
comparto. Le aziende dedite alla coltiva-
zione del tabacco in Italia, infatti, hanno
dimensioni medie molto contenute, di-
mensioni che rendono economicamente
insostenibile l’adozione di sistemi coltu-
rali meccanizzati che, al contrario, ben si
adatterebbero alla coltivazione di varietà
tipo bright. Tale limitazione non mette-
rebbe le aziende italiane nelle condizioni
di operare con i livelli di efficienza e
competitività adeguati a quelli del mer-
cato « globale » del tabacco;

le misure previste nei piani di svi-
luppo rurale rappresentano senza dubbio
interventi importanti al fine di migliorare
la competitività delle produzioni attra-
verso il sostegno alle imprese ed è per-
tanto auspicabile che le regioni garanti-
scano piena disponibilità delle risorse;

a livello nazionale, è indispensabile
che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, oltre a sostenere
una regolamentazione comunitaria equili-
brata ed adeguatamente supportata da
evidenze scientifiche, proceda a rivedere e
rilanciare gli accordi con tutte le multi-
nazionali del tabacco operanti in Italia,
come richiesto dagli operatori del settore;

l’accordo siglato, all’inizio del mese
di giugno, dagli operatori della filiera del
tabacco con la Japan Tobacco Internatio-
nal (JTI) rappresenta un esempio da se-
guire per la salvaguardia del settore, poi-
ché prevede l’acquisto di tabacco italiano
per un quantitativo di circa 12 mila ton-
nellate annue, quantità notevolmente su-
periore a quanto preventivato in sede di
accordo ministeriale, superiore al 50 per
cento dell’equivalente quantità venduta da
JTI sotto forma di prodotto finito nel
nostro Paese. Si calcola che tale accordo,
rinnovabile automaticamente e con una
prospettiva di lunga durata, genererà oltre
60 milioni di euro di ricavi complessivi nei
due anni e creerà le premesse per stabi-
lizzare la domanda di tabacco e sostenere
l’economia dell’intero indotto. L’accordo si
caratterizza per due aspetti di forte inno-
vazione, uno per il fatto che l’accordo è
tra la manifattura e i produttori, l’altro
che la manifattura stessa entra a far parte
della filiera;

le altre imprese private che si oc-
cupano di manifattura dei tabacchi, come
British American Tobacco (BAT), Imperial
ed altre minori, quali Yesmoke, non
hanno, fino ad oggi, offerto le necessarie
certezze di acquisto ai produttori di ta-
bacco sfruttando in pieno le potenzialità
del mercato nazionale; è auspicabile che
tali imprese si rendano disponibili a rive-
dere e rilanciare gli accordi siglati sul
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modello di quello siglato con la Japan
Tobacco International, garantendo una
continuità di acquisto ai produttori;

il punto di forza della tabacchicol-
tura italiana, infatti, è stato fino ad oggi
rappresentato dall’elevata qualità di pro-
duzioni ottenute grazie all’ampio ricorso
ad operazioni manuali, sia nelle fasi di
coltivazione che nelle fasi di raccolta/
prima trasformazione. L’accuratezza e
l’economicità di queste operazioni manuali
si è storicamente basata sulla conduzione
familiare delle aziende e dal diffuso ri-
corso alla manovalanza familiare; ele-
menti, questi, che hanno fatto della tabac-
chicoltura un settore forte dell’agricoltura,
specie nelle aree più interne e marginali
della nostra penisola; elementi che oggi,
per diverse ragioni, iniziano a venire
meno, privando il settore dei suoi tradi-
zionali e consolidati elementi di forza.
Anche per queste ragioni oggi, molto più
che in passato, si rende necessaria la
messa a punto di scelte politiche e setto-
riali che sappiano guidare il difficile pe-
riodo di transizione che sta caratteriz-
zando l’intera tabacchicoltura nazionale e
la competitività dei territori rurali vocati a
questo comparto,

è assolutamente necessario stimo-
lare ulteriori iniziative per garantire la
sostenibilità della produzione di tabacco e
ridare certezza e stabilità alle migliaia di
imprese agricole e ai lavoratori della fi-
liera;

il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali può svolgere un
ruolo di estrema importanza, favorendo
nuovi accordi con le multinazionali del
tabacco operanti in Italia per dare cer-
tezza al settore;

al riguardo, si rileva l’insufficienza
di accordi come quello siglato con la
British American Tobacco (BAT) nel 2011
per il solo raccolto 2010 che, nei fatti, ha
mostrato avere solo un valore formale. La
stessa BAT ha dimostrato di volere rin-
novare l’accordo per i raccolti 2012 e
2013, ma non impegnandosi come hanno

fatto le altre principali manifatture e so-
prattutto per un quantitativo che rappre-
senta circa il 35 per cento dell’equivalente
volume venduto come prodotto finito;

in data 2 agosto 2011, la Commis-
sione Agricoltura aveva già approvato una
risoluzione conclusiva di dibattito sul set-
tore del tabacco (8-00144), con la quale
impegnava il Governo ad attivarsi per
trovare misure di sostegno al settore so-
prattutto a salvaguardia dell’occupazione;

impegna il Governo:

ad operare, per quanto di propria
competenza, per fare in modo che le
manifatture operanti sul mercato nazio-
nale dei prodotti del tabacco si rendano
disponibili a siglare dei nuovi accordi con
la filiera tabacchicola che, similmente a
quanto fatto dalla Japan Tobacco Inter-
national, abbiano una durata pluriennale,
assicurando la stabilità della domanda
alle imprese del settore e per quantitativi
equivalenti al 50 per cento del volume
venduto dalle stesse sotto forma di pro-
dotto finito;

ad intervenire con fermezza presso le
istituzioni europee, nell’ambito del nego-
ziato sulla PAC post 2013, affinché l’Italia
possa mantenere una parte di aiuto ac-
coppiato per i settori, come la tabacchicol-
tura, che sono labour intensive e che
garantiscono il mantenimento di posti di
lavoro nei sistemi di produzione locali,
soprattutto dove vi sono poche opportu-
nità di impiego alternative;

a monitorare, per quanto di compe-
tenza e nel rispetto delle competenze delle
regioni, lo stato di attuazione delle misure
144 e 214 dei piani di sviluppo rurale da
parte delle regioni;

a monitorare e facilitare, per quanto
di competenza e nel rispetto delle com-
petenze delle regioni, il processo di ado-
zione da parte delle regioni di misure di
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ristrutturazione del comparto nell’ambito
dei piani di sviluppo regionale;

ad intervenire per la tutela delle
produzioni nazionali di tabacco rendendo
meno onerose per il sistema Paese le
norme legate alla rivisitazione della diret-
tiva europea 2001/37/CE (la cosiddetta
direttiva prodotto), che regolamenta la
produzione, l’etichettatura e la vendita dei
prodotti da fumo, soprattutto per quel che
riguarda il divieto di utilizzo di ingredienti

nella produzione di sigarette e l’introdu-
zione del pacchetto generico.

(8-00183) « Negro, Delfino, Di Giuseppe,
Trappolino, Paolo Russo,
Zucchi, Callegari, Oliverio,
Agostini, Boccia, Brandolini,
Marco Carra, Cenni, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Messina, Naro, Mario Pepe
(PD), Rainieri, Rota, Sani,
Servodio e Verini ».
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